Investitura 
<1286 maggio 5>

<Alberto "de Casella" abate di S. Abbondio ed i monaci Onrico Rusca e Uberto "de Sallegio"> investono Giovanni de l'Aqua, anche a nome dei fratelli, di appezzamenti siti in territorio di Tresivio, per un fitto annuo di quattro soldi di imperiali e due polli.

Imbreviatura (su di un'unica pergamena con altre ventuno) in ASMi, P, cart. 110, n. 27 v.

Per le osservazioni in merito al supporto ed al notaio redattore si v. quanto scritto a proposito dell'imbreviatura stilata il 4 maggio per l'investitura "ad masaricium" di Albertino "de Bruxio".

Della presente imbreviatura (che però non appare cancellata o comunque "spuntata") esiste l'atto redatto in forma definitiva, conservato nella stessa cartella sotto il n. 25 e qui pubblicato.

M(illesimo) et die suprascripto.  Suprascripti investiverunt de infrascriptis peciis terre iacentibus in | territorio de Trissivio Iohannem de l'Aqua suo nomine et ad partem fratrum suorum, | dando et solvendo omni anno in festo sancti Martini sol(idos) .IIII. i(m)per(ialium) et pullos | .II.

T(es)t(es) Romerius de Surana et Gabriel de Arboleto et Philipolus Calegarius.

(R.P.C.)

